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Oggetto: introduzione cani dalla Serbia 
 

Si stanno introducendo nella nostra Regione numerosi cani provenienti dalla Serbia, 
accompagnati da una documentazione non regolare rispetto a quanto previsto dalla normativa. 

 
I cani infatti sono accompagnati da un “passaporto” molto simile al “pet passaport” previsto 

per i Paesi dell’Unione Europea. 
 
Si ribadisce che per l’introduzione di un pet (cane, gatto o furetto) da un paese terzo 

nell’Unione Europea, e quindi in Italia, al seguito del proprietario il pet deve essere scortato dal 
certificato sanitario, e non da un passaporto, di cui all’allegato IV del regolamento (UE) 577/2013, 
e successive modifiche. 

 
Inoltre il referto della titolazione anticorpale eseguita, laddove sia prevista, come per le 

introduzioni dei cani dalla Serbia, deve essere allegato al suddetto certificato, che deve essere 
rilasciato dall’autorità ufficiale competente del paese terzo. 

 
Fermo restando che, essendo il documento di accompagnamento dell’animale non 

corretto, per gli aspetti sanzionatori potrebbe configurarsi l’ipotesi contemplata dall’articolo 5 della 
legge 201/2010 di introduzione illecita di animali da compagnia. 

 
Il Ministero della Salute sta prendendo contatti con l’autorità competente della Serbia per 

chiarimenti e ha comunicato che in attesa della risposta delle autorità della Serbia, l’animale 
introdotto con documentazione non corretta debba essere tenuto in via cautelare in isolamento 
fiduciario domiciliare sotto sorveglianza ufficiale.   
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          Giuseppe Diegoli 
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